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Il contributo propone una riflessione sul tema degli archivi sonori, del loro ruolo di custodi di fonti 
orali, e indaga sulla natura ibrida degli archivi sonori, che conservano fonti “materiali” relative a 
beni del patrimonio immateriale. Accenna al complesso rapporto tra le norme di tutela e 
valorizzazione del patrimonio immateriale e le norme della catalogazione e schedatura 
archivistica. Infine, pone il problema della fruizione pubblica delle fonti archivistiche sonore 
attraverso una loro restituzione nell’ambito della museografia etnografica, proponendo un 
esempio progettuale di riallestimento di uno spazio museale.  
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